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C A T T A N E O , . ' •. ^ , 

Come la pensa Don MurH 
E' nota la recente, neri certa ina­

spettata, nupva Sflttoroissiono ilell'irre-
quieto leader dalla democrazia cri ' 
stiana al papa. 

Sulle atte idee, sulla situazione, in 
cui esse l'han pogtp, sui rapporti tra 
(li lui e il Vaticano il Cori'iero della 
Sera di giorni or sono, pubblica un 
cenno, l'rulto di una ' conversazione 
avvenuta a Bologna tra lo stesso Don 
Romolo Murri e alcuni suol amici. 

Ci riferiamo ai punti più salienti. 
Essendogli stato cliiesto perchè non 

rendesse pubbliche sui giornali le ra-
sioni ohe lo avevano indotto a fare 
l'ultima dichiarazione di soUomis.siono 
all'autorità e gli impegni ch'egli of­
friva alla Curia vaticana nei riguardi 
dell'aziono democratico--cristiaDa, egli 
risposo : 

•- Io diflldo dell'interossamonto del 
pubblioo, benché riconosca che es.so. 
in quanto alla mia persona, passa alle 
vicende stesso della vita religiosa in 
llalia, .sia uu olliino sogno, o meriti 
di ossero alimentati), Ma il pubblico 
ama ì fatti nuovi e lo risoluzioui dr.tm • 
maticho; e, nel mio caso, queste no» 
possono esserci. Per me e per i miei 
amici si tratta dì guadagnare lenta­
mente gli uomini dì chiesa, non a uà 
cattolìcismo nuovo, ma ad un nuovo 
concetto della posiziono e doll'ufrtcio 
della religione, e del cattolioismo in 
particolare, nel pensiero e nella vita; 
nuovo anche questa lino a un certo 
punto, poiché esso si oppone bensì alla 
concezione medioevale, ma trova sicuri 
e luminosi precedenti nella chiesa pri­
mitiva. Ora a questo non si pu6 giim-
giore che con lenti sforzi e penosi che. 
ricliiertono molto abilità e molta pru­
denza: e un eccessivo desiderio di 
soddisfare la curiosìtii del pubblico e 
di richiamarla, non può esserci che 
nocivo. -— 

E a proposito del nuovo Sillabo : in 
quel documento, Roma riafferma le po­
sizioni dei suoi teologi su certe que­
stioni più gravi; ma essa non ci dice 
in che modo quelle posizioni teologiche 
possano esser messo d'accordo con la 
critica positiva. B tutta la questione è 
proprio qui. E' vero ohe il documento 
dice anche che, per i cattolici, la, cri­
tica sola non basta. Ma la questione 
è un'altra. Non si tratta di sapere se 
la critica basta, ma se la critica vale; 
se cioè i cattolici possano applicarla 
secondo i suoi principii e le suo nor­
me proprie; ammesse le quali, se si 
arriva a dello conclusioni certe, bi­
sogna bene ai'cettarle, se non si vuole 
invalidare tutta l'opera della critica. 
E qui Roma è, semplicemente, prigio­
niera, in qualche modo, di so stessa; 
poiché essa ha sempre dichiarato che 
le prove di credibilità — le storiche 
e le fllosollthe — possono essere og­
getto di certezza razionale ; ora alla 
eertezza razionale in fatto di storia 
e di filologia, non conduce che la 
critica. Quindi la crìtica — che è 
la ragione operante secondo i suoi 
principii, è già sotto la tutela della 
dottrina di Roma e questa non può 
liberarsene, senza cadere essa stessa 
nel fideismo, cosi spesso e giustamente 
riprovato, anche in alcune scuole Ilio-
soflche contemporanee. 

Indi, a proposilo della nuova Enci­
clica (allora non ancor pubblicata) : 

— E' impossibile giudicarne, perchè 
non la si conosi.e. Ma si ha poca spe­
ranza. Mi pare che non sì sia ancora 
compreso che altra cosa è lottare con­
tro alcune determinate opinioni, altra 
cosa 6 lottare contro un metodo Oggi 
possono esserci e ci sono dei punti di 
dottrina sui qnali Roma pub dare il 
suo giudìzio con pieno diritto. Ma la 
questiono non è qui. Nessuno attacca 
un punto particolare del domina, in 

' fondo. Noi siamo innanzi a una revi­
sione critica di tutta la dottrina; non 
per quello ohe questa dottrina è in sé 
stessa, ma perchè il sorgere, il for­
mularsi dei dommi, i sistemi teologici 
particolari, i vari adattamenti dello 
spirito religioso alle applicazioni ri­
tuali e disciplinari della dottrina, tutto 
'questo fa parto della storia dello spi­
rito umano e della cultura, il metodo, 
ripeto, non tocca un punto, lasciando 
inlatti gli altri ; esso investe tutto, 
getta una luce nuova e diversa su 
tutto ; il movimento, direi quasi, è co­
municato a tutta ' la massa ed esso 
avviene anche se la posizione relativa 
dei singoli oggetti rimane la stessa; 
ed avviene insensibilmente ed inevita­
bilmente. Guardate infatti : la guerra 
contro il modernismo si risolve, spe­
cialmente ne' nostri semiuarii, in una 
guerra contro gli studi positivi e cri­
tici, contro tutto l'indirizzo storico del 
pensiero religioso contemporaneo. Ora 
un documento pontilloio non può mai 
coiidannire questo indirizzo ; né ac­
cettandolo 0 lasoiandolo passare, può 
impedire che e«(9Qi giunga sin dove lo 
porta l'applicazione seria e precisa de' 
suoi metodi. B tuttavia, purtroppo, 
'ostilità di Roma é contro alcuno o 

parecchia dnlle conclusioni alle quali 
gli studi critici e positivi sembrano 
esser giunti con certezza. I teologi, ohe 
non veiygono chiaro nella critica, in 
luogo di scemerò il certo dall'incerto, 
di rifare criticamente il processo che 
ha condotto a certo alTermazIoni, e, 
quando, queste risultino provate, di 
riprendere in esame le loro precedenti 
conclusioni, gitlano l'odio e il discre­
dito su tutto. 

Ma • poscia, rispondendo a chi gli 
faceva osservare che Roma era quindi 
senza uscita: 

— Questa è la crisi del momento. 
Ma le crisi passano; e di questa il 
cattolìcismo non morrà. Io veggo chia­
ramente la via ohe Roma potrebbe 
prendere e che le concilierobba innu­
merevoli simpatie: dall'una parte in-
tnnsillcare ne' suoi lo spirito religioso 
e riaccendere in essi l'antiisiasmo per 
tutte lo causo di liena e di amore, di­
sinteressandosi di eerte vecchio posi­
zioni che hanno ancora ai suoi occhi 
una importanza eccessiva e cercando 
il bene dovunque esso sì trova; men­
tre purtroppo oggi questo (luto divino 
del bene manca a tanti de' suoi, im­
pegolati in piccole disputo. Poi, dal-
l'aTtra parte, accettare francamonta ed 
apertamente la critica, educare i gio­
vani all'uso dei melodi di questa, in­
coraggiare gli studi a gli studiosi, ao-
reare, specialmente in Roma, l'am-
bìenle intellettuale. Troppo ì suoi hanno 
disprezzato la cultura contemporanea. 

Tutto il passato, tutto il patri­
monio mtelletiuaie della chiesa devo 
essere ripreso in esame. Essa stessa 
rlovrehbo, con mossa geniale, m,ottersi 
a capo di questo movimento. Ciò che 
ci soffoca è l'aver essa, da molti 
anni, dilìidalo dell' intelligenza ed ope-
r/ito una selezione intellettuale a ro-
ves'.io. 

Fin qui Don Murri e noi prendiamo 
atto ben volentieri delle sue all'orma-
zloni. E ne prendiamo atto non per 
combatterlo, ma per rilevare — o no» 
è difficile — la naturale irresolubile 
contraddizione in cui egli ó caduto, ed 
insieme a lui la democrazia orisliana. 

li battagliero sacerdote ha, senza 
dubbio, l'aria dell'apostolo sincero od 
immutabile ; eppure, quale offatlo iiou 
possono non produrre sul pubblico le 
sue remissioni, dinanzi alla curia ro­
mana, dopo i) calore delle sue pugne 
e l'entusiasmo con cui poco prima af­
fermava il suo pensiero ribelle I 

Ma c'è dì più. Come si può intro­
durre un raggio di modernità fra le 
vetuste compagini del cattoUcismo, se 
ciò è inviso a coloro ohe ne sono capi? 
E se la Chiesa non ne vuol sapere di 
riforme, ciò non signiflca che essa è 
pii'i sicura della propria forza, rima­
nendo come si trova oggidì ? 

La tenera democrazia cristiana cri­
tica l'opera del clero, sogna, con li-
oile ricchezza di speranze, una catto­
licità riuttuvellata e durevole quanto 
il mondo. 

Tutte belle cose ! Ma intanto nei 
suoi programmi, nelle riunioni dei 
suoi amici, nella s(ia propaganda pro­
tosta fedeltà alla Chiesa e pone, quale 
artìcolo primo e inconfutabile, eli..- il 
pontefice è il vero sovrano ; e il pon­
tefice fa e disfa la tenera democrazia 
a suo piacimento ; se ne serve, quando 
gli giovi, e la manda a spasso quando 
gli sembri pericolosa. 

In conclusione: Don Murri e se­
guaci vogliono m totale rinnovamento 
nella Chiesa e la' conciliazione col pen­
siero e la scienza moderna; ma il 
Vaticano non ne vuol sapere. La de­
mocrazia cristiana afferma anzitutto e 
aopratutto l'obbedienza piena e indi­
scutibile all'autorilà ecclesiastica ; e il 
papa, in nome dell'autorità, lira il' 
collo alla democrazìa cristiana. Ma è 
dunque é una commedia ? 

B. e. 

LA DaMERA SI RIAPRIRÀ 
V Italie afferma che, non ostante il 

pro'iesso Nasi, la Camera si riaprirà 
alla fine di novembre. 

il mlnlalro Blanlurco 
gravamant» ammalalo 

Le condizioni di salute dell' onor. 
Gianturco destano da parecchio tempo 
apprensioni a si sono maggiormente 
aggravato in questi ultimi giorni tanto 
che si deve ricorrere a frequenti inie­
zioni di morfina per lenire gli acutis­
simi doloii che tormentano il ministro. 

L'AGITAZIONE DEI SOTTUFFICIALI 
Dì fronte alla nuova agitazione il 

ministro della guerra ha ordinalo una-
inchiosUL 

IL BLOCCO "POPOLARE A ROMA 
A.Ì primi di ottobre i giornali ade,-

renti al Blocco Popolare apriranno le 
nuove sottoscrizioni per le prossime 
elezioni amministrative. Il commissario 
regio ha dichiarato che non richiederà 
alcuna proroga di poteri e che le ele­
zioni assai probabilmente saranno ris­
sate per il lU novembre 

La piaga iel MezzogioPBo 
Parlo dell'usura. La quale, pur 

troppo, si esercita nell'Italia meridio­
nale su larga scala. Specialmente poi 
nella Calabria coloro, che amano darsi 
a tale onorevole professione, sono dei 
veri e propri dotninatnr-, sebbene in 
apparenza non sembri. 

Ne volete una prova f 
Recatevi in quella terra, non certo 

fortunata, e non vi sarà ditflciie scor­
gere di qua e dì là qualche povero 
che colle scarpe rotte e un tozzo di 
pane fra le mani j)as,sa silenzioso e 
timoroso sulla schiena d'un asino. 
Questo umilissimo, che in chiesa si 
picchia il petto con raro « ammire­
vole fervore, ehe temo dì tutto, che sì 
scopre rispettosamente dinanzi ai ve­
scovo, al pretoro, al brigadiere dei 
carabinieri e trepida dinanzi a chiun­
que -possa in qualche cosa, ([uesto ma­
linconico, ohe par debba soffrire tutti 
i disagi e tutte le privazioni, ha pa-
reccliie migliaia di lire di rendita, 
possiede numerosi armenti, vaste te­
nute, nasconde non pochi e non lievi 
valori in profonde casse relegate nelle 
penombra delle soffllte polverose! 

Ma 6 un fortunato ed una vittima ; 
da mìsero ha potuto a poco a poco, 
quasi ineonsoiamento, raggiungere una 
piccola vetta di dominio : invece di 
vivere serenamente, godendo il benes­
sere che potrebbe dargli ia ricchezza, 
è tormentato dalle esigenze e dalle 
conseguenze del mestiere, è tediato 
dallo innumerevoli noie immancabili 
ad una parsoiuxlìtà... 

1 suoi affari richieilono tempo, pru­
denza, vigilanza, e però lavora penosa­
mente ed è in continua ricerca d'u­
scieri e d'avvocati ; ha molte aderenze, 
nel paese « influentiasirao, e deve per-
«iù interessarsi delle elezioni : sono 
noti i suoi sentimenti religiosi — poi­
ché é associato alla santissima valle 
di Pompei e proclive a dar danaro 
per processioni ~ e io traggono in 
balio ogni volta rlie c'è in vista una 
fcstìcciuola.. Ei si concede... sempre 
che non si tratti dei suoi affari. In 
questo caso no: ia consueta prudenza 
diventa allora violenza, brutalità, fe­
rocia, anche noi casi più miserandi, 
tra le preghiere e lagrime più dispe­
rate, senza tutte quelle puerili com­
passioni per le- altrui- sventure, che 
sogliono affliggere taluni pusillanimi. 

Per lui, poi che ha l'inestimabile 
dono della fede nel divino perdono, 
queste piccole trasgressioni dallo norma 
cristiane, non son gran che... Profit­
terà della trimestrale venuta del pas-
sionisla e con un'oretta di dimora 
nella penombra del confessionale, rin­
noverà la promessa, riotterrà il nulla 
osta e continuerà, sereno, la sua o-
pera. Cos'i, non si trascurano, gli in­
teressi e neppure l'anima, la quale si 
purifica da ogni dubbio, da ogni tenue 
ombra per la p.)sluma ascensione nelle 
beatitudini celestiali. . 

X 

Ai tempi delle orde brigantesche, 
questi piccoli dominatori dì oggi, for­
mavano la spicciola delinquenza oscura, 
priva di quella temerarietà che spinge 
all'atto audacissimo con disprezzo di 
ogni pericolo e nonoutan-ja d'ogni legge. 
Erano dei ladruncoli di campagna, ìlei 
vagabondi viventi di lurti e dì rapine, 
tìmidi e astuti, nei quali le gesta del 
bandito acuivano l'istinto perverso e i 
ricchi bottini e la vita libera nelle selve 
protettrici davano un miraggio dì po­
tenza, di ricchezza, di dominio. Questo 
dolci lusinghe li attraevano pcofonda-
meiile, ma loro mancava la baldanza 
necessaria per unirsi alle audaci schiere 
le cui vittorie potevano, da un mo­
mento all'altro, fluire in un epilogo 
fatale o mutarsi in triste rimpianto 
nel silenzio fosco della cella! 

Perciò, vollero essere almeno umili 
gregari. Divennero rinvisibiie filo con­
duttore, l'unico vincolo tra il paese e 
il nomade ribelle selvaggio. 11 quale 
non poteva certo isolarsi nelle mon­
tagne senza alcuna sicura possibilità 
di corrispondere col pìccolo mondo da 
cui era esulalo e che travagliava. Ad 
inlbrmarlo, a soccorrerlo, a fornirlo 
d'ogni minima cosa, non esclusa la 
nota gioconda d'una bella femmina, 
pensava l'innocuo gregario, che, com­
piendo questo clandestino servizio di 
reportage, con un po' di circospezione 
e diffidènza, con qualche .sottrazione 
astuta e per largizioni generose, riusci 
a raggranellare alcune migliaia dì lire 
senza troppi fastidi e senza noie, lira 
sodisfatto in questo modo l'istinto del 
maleficio ed anche la brama del lucro 
disonesto, evitando quei cimenti dai 
quali la pusillanimità lo faceva ritug-

Ma, con tutto ciò, non sarebbe co­
stui divenuto qual'è ora, cioè un pic­
colo tiranno in veste d'umile sagre­
stano — il cui passato è scomparso 
nel fulgore dell'oro che, ignorante e 
laico, non lo fa escludere da ogni in­

gerenza nelle pubbliche amministra­
zioni, in tutta la vita locale, e l'inalza, 
Sicuro e forte, su tutto e tutti—- sa 
il gruzzoletto racimolato non fosse 
stato pronto in un momento fìivbrevp-
lissloo ; nel moménto cioè in cui, Ifa 
gli ardori patriottici, i ricchi [irò-
prietari declinavano verso quella po­
vertà ohe oggi è l'aui'eolà triste della 
loro canizie, e già la conquista frene­
tica delle lauree — che per altro si­
gnificava un gran desiderio di rìnno-
vellarsi nel pensiero e nella coscienza 
— cominciava a scuotere i modesti 
patrimoni dei piccoli proprietari.' Là 
oomplicilà del Governo, poi, favori 
molto, moltissimo questi meschini là-
druneoli randagi a raggiungere una 
si larga sfera di dominio con mozzi 
scarsi, relativamente all'esito inspera­
bile. Si, la complicità del Governo... 
Poiché, sedato 10 sventolio della ban­
diere e dileguati lo brezze e i canti' 
della vittoria, a quei calabresi, che non 
facile retorica ma un nobile slancio 
disinteressato aveanodato ai sogno lu­
minoso di patria e di libertà, concèsse 
croci di cavaliere, e la Calabria — 
testò anche dotta, da un deputato, la 
iattura del Settentrione —• abbandonò 
agli agenti delle tasse e agli usurai... 

Costoro fecero.. quel che poterono... 
Consumati ì patrimoni messi su con 

costante lavoro, con vita modestissima, 
con abnegazione di lunghi anni, im­
possìbile ogni commercia per l'assoluta 
mancanza di facili comunicazioni, iso-
iati e dimenticali nella solitudine, ben 
altre croci dovevano presto curvare i 
poveri illusi che il Governo aveva solo 
fregiato delle fulgide insegne dei SS. 
Maurizio e Lazzaro ! 

Fu questa un' epoca dolorosissima 
della quale, purtroppx aenliamo an­
cora le tristi con.TOguonzo e gli ell'etti 
l'unosti ; i Ibrti interessi protratti e 
accumulali per anni ed anni furono i 
tenaci tentacoli fermati e profondati 
dall'ex manutengolo in quelli che un 
tempo aveva visto ricchi e dei quali 
s'era sentito schiavo. Sicuro dei trionfo 
prossimo, a poco a poco, li coinvolse 
in un'inestricabhle rete d'ipoteche. 

La febbre ardente di godere in pro­
prio dominio assoluto, tutto ciò die 
in conci ed affamato aveva guardato 
con cupidi occhi e sordo spasimo nel­
l'anima, lo spingeva ad esser cinico e 
inesorabile! In questa bramosia di 
lucrò sconfinato, in questo odioso, ine­
stinguibile furore di conquista e di 
posse.9so, in questa malvagia opera 
deleteria ei non ebbe alcun ritegno 
per le sventure più atroci e i dolori 
più grandi. E le poche migliaia di 
lire si moltiplicarono... 

Furono •possibili saccheggi di pro­
dotti agricoli e di masserizie a prezzi 
irrisorii ed acquisti dì vaste tenute e 
di grandi fabbriche ad un terzo del 
costo relativo ! Dalle case che sapevano 
tutta la loro vita esularono, scacciati 
i docili vinti, 0 vi restarono, poveris­
simi, per sentire più vive le amarezze 
e le crudeltà della miseria dinanzi 
alle alti pareti nudo e ai grandi ar­
madi vuotati... 1 gioielli e i drappi 
in profondo casse relegate nelle soffitte 
avrebbero formato il corredo delle fi­
gliuole del ladruncolo o atteso !'« ac-
quìstatorj d'antichità, » 

Mi è stato possibile — non mi chie­
dete come — di spingere lo sguardo 
in uno di questi cassoni, e leggere su 
un piccolo cartello attaccato a due 
grandissimo caffettiere d'arg<)nto ce­
sellato : X.. per lire U ! Ed anche 
qualche mese fa una « signora » a-
prendo dopo mio vive insistenze un 
cofanetto, e mostrandomi con due dita 
(non troppo pulite) un paio d'orecchini 
ed una spilla, soggiungeva sorridendo 
come la Méchain ; solo questi valgono 
circa dodicimila lire... La caritatevole 
signora aveva dato poco più di sei 
mila lire ed il cofanetto era ben for­
nito. Io ho pagato auticipalamonte que­
sta piccola indiscrezione : l'ho ben pa 
gala sobbarcandomi a, bere sino all'ul­
tima goccia un terribile vino non meno 
funesto di quello ,,. Soiceia'piireiiti della 
Grande zoliana... 

X 
Entrando in questo case, se ignoraste 

che le rozze casse conteng<)no delle 
migliaia di lire od altro ancora, avreste 
l'impressione di trovarvi quasi nel 
tugurio di un povero ! Mancano anche 
di quel benessere che può dare l'agia­
tezza, che può dare un lavoro non 
molto lucroso. Una ruvida panca, un 
lurido letto altissimo, infinite immagini 
divine sparse per le pareti affumicale, 
ceri votivi e lunghi rosari, ed in un 
angolo la flaminella tremula che arde 
avanti l'efTige del Santo protettore, del 
Santo ohe credono loro propizio. 

A pranzo, un solo, immenso bacile 
di minestra, qualclie tozzo di pane e 
niente, niente più. Sordidi ed iguoran-
tissimì, non sentono alcuno stimolo a 
vivere con quegli agi e quei conforti 
che dal danaro san trarre anche quelli 
venuti su per improvvisi e favorevoli 
colpi di fortuna, sol elle siano capaci 

d'accogliere un'idea dì miglioraménti.. 
e di progresso. , 

Piuttosto che arrischiare una piccola 
somma ad un'impresa qualunque, il cui 
esito non sia immancabilmente sicuro, 
tenacemente aggrappati alla loro ric­
chezza, prefai'isdono godere l'unica 
voluttà ohe possano sentire : la siou- , 
rezza di non aver più incerto il do­
mani, 8 la grande gioia di soccorrere, 
non poche volto, quelli che nel paese 
rt^pprosentano l'élite dell'intelligenza e 
della nobiltà. 

Non di rado sono rattristati dalla 
meschinità del blasone, ed allora di­
vantano audaci : fanno laureare un 
loro figliuolo. Immaginate l'opera be­
nefica di questa docile creatura, ispi­
rata dagli istinti atavici, col sussidio 
del Codice. 

Questo giovanottino evoluto, col no­
bilissimo mezzo delle lettere anonime, 
procurerà al brigadiere dei carabinieri, 
al Prefetto, al Procuratore del Re, al 
Pretore, le più larghe e precise iufor-
mazioni. Seguirà, insomma, le orme 
paterne con scrupolosità, eleganza di 
forma, novità di concetti, ecc. 

L'America ha sottratto, ora, il po­
polo alla rapacità dì questo eroico Upo 
di conquistatore, il quale, se non é 
preoccupato e danneggiato — come il 
pìccolo proprietario — dalla deficienza , 
e dal costo della mano d'opera, perché ^ 
egli e la sua prode adempiono in gran 
parte alla coltivazione dèlie campagne' 
e alle industrie, è certo un po' turbato, 
e addolorato da questo lenuissimo Alo' 
d'oro non suo che a' insinua luminoso 
nelle grevi ombro dello vecchie casu­
pole, ri.sehiarandole. Egli guarda cor­
rucciato e sgomento, quasi assistesse 
ad un di quéi prodigi divini nei quali 
crede, le nuove casette bianche, co­
mode, • civettuole che van sorgendo 
lungo lo spiaggie, sui poggi verdis­
simi, fra lo cineree mura tristi dei 
vecchi villaggi lontani. Forse alla sua 
tarda anima bruta quei piccoli rifugi, 
pieni di gioia o dì sole, parleranno di 
uu mondo che non sa neppure imma­
ginare, d' un mondo in cui il solo la­
voro di due braccia può dare quel-
r indipendenza, quei benessere eh' egli, 
qui, ha soltanto raggiunto col malefloio 

TITTOMI A ' B E R N A 
Ieri alle 0,21) il ministro Tìttoni ar­

rivò a Berna. 
Alte 10,30 si recò a far visita al 

Presidente della Confederazione, col 
quale si trattenne a colloquio per circa 
tre quarti d'ora. 

Il Presidente accompagnò quindi il 
ministro al Palazzo del Parlamento, 
dove insieme assistettero daila tribuna 
diplomatica alla seduta del Consiglio 
nazionale e del Consiglio degli Stati. 

'Un consigliere federale, intervistato 
da un giornalista, disse che la visita' 
di Tiltoni non è ispirata solo a senti­
menti di cortesia ma che avrebbe per 
issopo la soluzione di varie trattative 
in corso. Per quanto il vero scopo 
della visita sì mantenga assolutamente 
segreto, pure si può credere che nel 
colloquio odierno fra il rappresentante 
dell'Italia ed il presidente della fede­
razione vi sia stato uno scambio di 
vedute su le questioni conoernantì il 
Sempione e la emigrazione italiana. 

La nozze dell'ex principessa 
DI SASSONIA 

11 25 ebbe luogo a Londra il matri­
monio della contessa di Moiitigno.so, 
moglie divorziata dall'attuale re di 
Sassonia, con il pianista italiano En­
rico Toselli. 

I giornali danno molti particolari 
sulle nozze dell'austriaca principessa, 
che ha già fatto parlare tanto di sé. 

Un accorda Italo-slavo 
Ieri l'altro alla Dieta dì Capodistria, 

proponente lìartoli, sì approvò all'u­
nanimità di rimettere il progetto della 
riforma elettorale a una Commissione 
di sette (quattro italiani e tre slavi) 
la quale dovrà puro trovare un -modus 
vivendi che inetta (lue ai conflitti na­
zionali in Istria. 

L'Inaugurazione del monumento 
airesploratore Boltego 

Ieri uUu ora 10, pi-osenti il commondatora Pri­
mo Lavi ittinji'ijdimtaats iJ niinjslro degli Esteri, 
il capilani) Citai'iu che partecipò all'ultima spe-
{liKÌoiiQ^Battego, i-aijproo'eataute l'ufizoio coloniale, 
lo aùtovitii lìiltadine, i rappreaantanU àsUa ma-
giatratm-a e deli'eaGt-citcì, numerosa aflsociazioui 
eoa baniliere, molto personalità o politiche, la 
madre a il fi-atallo di Ifottago, siinaugarò a I*ar-
raa il moHUineuto a Vittorio Bpttago, pregevole 
opera dallo scultoi-o Ximenea. 

Il mouumento fu scoperto fra applausi vivia-
aimi; vi furono degli sploudidi discorai. 

Dopo l'inanguraziona le auloritit si recarono 
a viaitaie il musco Bottago. 

"r¥RA«ÌMirOELLE MINIERE 
A. Praga le acque invasero il pozzo 

Felix nel distretto tli Walivara. 
Trentanove operai annegarono. 11 

lavoro, nella miuiern fu provvisoria­
mente sopseso. 

Vedi note e notizie in terza pagina 
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Cronaca I 

cìffadina 
(Il talafono del PAESE porta il n. 3.11) 

Il XX Saftambra — Là So-
data sparala — La marcia 
raala a ì» iiÌniiÌaBÌàni ilei 
san. A. di Pramparo 
Il repertorio polemico dei nostri av­

versari va assOttigliandoai in mqdo 
desolante, tanto che anche ì piqòòli 
fatti, appena dSp i forse di una note-
rella di cronaca, assuniono proporzioni 
gigantesche mercè la lenti d'ingrandi-

. mento dàlia Patria del Friuli e del 
(HortuUe di Udine. 

In mancanza della tragedia, si gon­
na e si allunga la farsa, perchè il pub­
blico non si lagni di avere speso male 
il suo denaro. 

Del ohe ognuno dev'essere lieto: 
basta sapere come stanno le cose, con-

, vincersi ohe in questo mondo tutti, 
anche i giornali, hanno diritto di vi­
vere e che non è il , caso di spaven­
tarsi dèlie spade di cartone inargen­
tato, fatte più 0 meno abilmente ba­
lenare agli sguardi d3g!i spettatori. 

Ma vi sono di quelli che non sanno 
resistere al tooino ed alla suggestione 
di una produzione qualsiasi: ottima 
stolTa per fare di essi degli abbonati 
tanto al teatro che al giornale. 

Presentare al pubblico il minuscolo 
incidente avvenuto al banchetto popo­
lare del XX settembre come un fatto 
che « produsse cosi dolorosa impres­
sione nella cittadinanza », intesservi i 
commenti delia Patria e del (Morhale 
di Udine, attribuirlo alla Società 0-
peraia e| al Sindaco ohe sorrise.,.., 
determina nella gente di buona fede 
quello stato d'animo per cui si attenua 
il senso della realtà e l'uomo ricorre 
istintivamente ad un gesto di repres­
sione purchessia, di protesta, di libe­
razione. 

Cosi accadde al sen. A. di Pram­
paro, il quale mandò alla Presidenza 
della Società Operaia la lettera se­
guente ; 

Al Signor Presidente 
della Società Operaia Udinese, 
Socio dalla fondazione di codesto 

sodalizio, intervenni al primo banchetto 
di inaugurazione, lieto di partecipare 
ad una Società che per l'indirizzo da­
tole dall' illustre fondatore Quintino 
Sella, aveva per bandiera Sralellanza 
Patriottica. Dopo 41 anni vedo tra­
sformare evolutivamente la fratellanza 
in lotta di classe ed il patriottismo in 
fischi a quella marcia nazionale, colla 
quale, esuli, fummo dagli operai fe­
steggiati al ritorno in libera patria. 

Dolente più che meravigliato di 
questi fatti, sono mio malgrado costretto 
di declinare l'onore di socio del lunga­
mente benemerito sodalizio, al quale 
ero fiero di appartenere quale uno dei 
pochi superstiti della sua: fondazione. 

Colla massima stima 
A. DI PRAMPBRO 

Il sen. A. di Prampero vedo « tra­
sformare evolutivamente la fratellanza 
in lotta di classe ed il patriottismo in 
fischi a quella marcia nazionale ecc. » 

Evolutivamente ! E che si può fare, 
domandiamo noi, contro Vevoluzioneì 
Pare che il sen. di Prampero l'ab'oia tro­
vato il rimedio; dimettersi. Perchè,se 
si trattasse della rivoluzione, via, 
manco male ! Si potrebbe, al suono di 
quella stessa marcia reale, come nel 
98 0 sotto il comando dell'altro sena­
tore Bava Beccaris, mandar i soldati 
contro il convento di Monforte... Ma, 
contro Yevoluzione, cosa si fa? Obi 
può sottrarsi a.\\'evoluzione ? La stassa 
marcia reale si è evoluta dal bel tempo 
ricordato dal sen. di Prampero del 
suo ritorno in patria Ubera, ad oggi. 

E che razza di evoluzione ha poi 
fatto dal 1870 in qua ! 

Chi avrebbe pensato, fino a pochi 
anni sono, che quella marcia do­
vesse confondere le sue note con l'in­
no papalino? E, per questo, non è 
che il patriottismo venga a mancare, 
ma si evolve e prorompe in un basta 
al vergognoso connubio, ad ogni oc­
casione. 

Un basta che vale... lo dimissioni. 

X 
In quanto poi al battere furioso di 

gran cassa, che fa la stampa mode­
rata in questa occasione, in sostegno, 
ben a' intende, della istituzioni perico­
lanti dopo l'incidente della marcia 
reale, noi non credevamo veramente 
che le istituzioni corressero tanto pe­
ricolo. 

Ma lo dicono il Giornale di Udine 
e la Patria, e bisogna che sia vero. 

Ed ora chiudiamo ricordando che a 
Oividale, ohe è un centro tult'altro 
Che sovversivo, la marcia reale ebbe 
accoglienze non molto liete, proprio 
sotto il naso di Tittoni, ministro del 
Uè, di cui oggi si scoprono i non edi-
licanti altarini sui suoi contratti col 
\aticano. 

Esami di concorso 
alle Manifatture dei Tabacchi 

Con decreto 7 oorr. di S. E. il Mi­
ni Irò delle Finahze è stato prorogato 
a tutto il 31 Dicembre dell'anno vol­
gente, il termine por la presentazione 
(lolle domande pei' concorso a 6 posti 
ili viiliial.ario tecnico nelle Manifatture 
^9i ,tal)acchi. 

CONSIGLIO COMUNALE 
Ricordiamo ohe oggi alle ore 14 ai 

riunisce il Consigliò Comunale m Se­
duta ordinaria per disolitère gli og­
getti posti all'tìraiflè dèi giórno ohe a 
suo tempo abbiamo pubblicato. 

La consegna della medaglia d'oro al 
- dott. càv. Dàlan 

Per iniziativa, del personale del pub­
blico Macello e dei macellai della no­
stra (;ittli,jyènne coniata una medaglia 
d'oro che ieri fij ofiferta all'Ispettore 
Veterinario Municipale dott. oav G. B. 
Dàlan in occasione del suo 35.° anno 
di servizio al pubblico macello. 

La medaglia era accompagnata da. 
uria grande e veramente artistica per­
gamena su cui si legge la seguente 
iscrizione : 

Al cav. dott. G. B. Dalan — ispet­
tore veterinario municipale — com­
piendo il suo S.'j.o anno di servizio — 
il personale del macello — ed i ma­
cellai esercenti in Udine — in segno 
di stima od affetto — offrono — Udine 
settembre 1907. 

Alle i segui la consegna. 
l a breve cerimonia ebbe luogo nel­

l'atrio terreno degli uffici del Macello. 
Erano presenti : il festeggiato dottor 

cav. Dalan, l'assessore all' igiene dott. 
Giuseppe Murerò, il signor Aristide 
Caneva e gli altri impiegali ilei Ma­
cello, r Ispettore della Vigilanza Ur­
bana signor Oiovanni Ragazzoni ed il 
Vice Ispettore signor Vicario, i rap­
presentanti della stampa cittadina e 
quasi tutti i macellai della oittÈi. 

Prinao fra tutti parlò il sig. Ales­
sandro De Pauli a nome dei macellai 
dalla cittli, portando il saluto all'egr. 
dott. Oalan, augurandogli vita lunga 
e felice ed ineggiado alla meritata o-
noriflcenza. 

ir signor Canevs disse nobile parole 
all'indirizzo del festeggiato rilevando 
i suoi meriti quale impiegato severo 
bensì, ma giusto. 

Gli rispose commosso, ringraziando 
il personale da esso dipendente e tutti 
i signori macellai della città, il cav. 
Dalan che si dichiarò orgoglioso di 
questa premiazione. 

Aggiunse d'esser convinto che il 
vero ed unico movente ohe spinse il 
personale del Macello ed i macollai 
ad offrirgli la pergamena ch'egli terrà 
cara per tutta la vita, sta nel fatto 
ch'egli fu rigoroso ma giusto con tutti 
e per tutti. 

Ringraziò l'assessore Murerò che as­
sistendo a questa festa volle renderla 
più solenne, dimostrando inoltre che 
l'autorità comunale è soddisfatta del 
servizio che egli prestò durante un 
cosi lungo corso di anni. 

L'assessore dott. Murerò r ispose di­
chiarandosi lieto di assistere a questa 
piccola festa. Piccola in sé, ma grande 
nel significato, poiché appunto per la 
qualità delle delicata mansioni affidato 
all'Ispettore del Macello, l'ufficio suo 
si rende difficile e l'onorificenza che 
gli impiegati dipendenti dal dott. Dalan 
e i macellai della città ha un grande 
signifloato. 

L'assessore Murerò chiuse il suo 
discorso augurando lunghi anni di 
vita al funzionario attivo, diligente e 
scrupoloso, al quale infine, strinse con 
effusione la inano. 

E cosi la breve cerimonia ebbe ter­
mine. 
Come verrà fatta l'assegnazione 

dal milione ai garibaldini 
Confermasi che la Commissione per 

la distribuzione del milione fra i su­
perstiti garibaldini, intesa la relazione 
della Segreteria sulle domande presen­
tate in tempo, che sono 'ib.9>*8 e sul 
lavoro d'istruttoria compiuto finora in­
torno alle domande stesse e ai relativi 
documenti, ha stabilito alotini criteri 
di massima, da seguire nel fare la 
ripartizione, tra i quali ; di non tener 
conto dello stato di famiglia; di dare 
il sussidio a chiunque abbia fatto una 
campagna con Garibaldi in Italia; di 
considerare come validi i documenti 
originari o le copie autentiche rila­
sciate all'Archivio di Torino a di non 
tenere quindi conto dei semplici certi­
ficati di notorietà ; inflne di dividere 
le domande per l'esame tra tutti i 
membri della Commissione par fare 
un riparto unico al più presto. 

La Banda di Mirano a Udine 
Questa sera nel cortile dell'Albergo 

Nazionale la Banda di Mirano, ohe si 
reca al Concorso bandistico indotto a 
Treviso il 5 a 0 ottobre p. v.. darà 
un concerto, dalle 19 alle 21.31) col 
seguente programma : 
1. Inno « Case Popolari » G. Salvadego 
2. Terzetto (atto IV) Mi­

nuetto e (inalo atto III. 
« Gioconda » A. Ponchieìli 

3. Preludio eduettoflnale 
atto IV. « Carmen » G. Bizet 

i. Fantasia «Mefìstofele» A. Botto 
5. Sinfonia « Oberlo Conto 

(li S. Bonifacio» G. Verdi 
Il concerto avrà luogo anche in caso 

di cattivo tempo. 
L'albergatore ci prega avvertire che 

non vi sarà nessun aumento sul prezzo 
delle bibite. 

Sottoscrizione 
a beneficio della Dante Alighieri in 
onore di Giosuè Carducci : 

Somma precedente lire 954.92. 
Dabalà prof. Giuseppe liro 5, di 

Caporiacco co. avv. Gino 3, Ronchi 
co. comm. avv, G. A. 5 — Totale 
lira 687.93, 

l'iiiporlaÉ iaviiiie I i operaio wittaio 
L'agaanclamanto automatlaa dal vaganl lafrovlarl 
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li Comitato esèbuttvo doll'Esposizìone 
Nazionale di Milano dai 1906 bandiva 
lo scorso anno un concorso con norme 
Bpeoiali, per un apparecchio pratico 
di agganciamento automatico dèi va­
goni terroviari. 

Questo concorso,veniva dopo quelli 
della Russia a della Francia, ai quali 
presero parto centinaia di inventori, 
senza perà venire ad alcun risultato 
pratico, se si eccettuino due apparec­
chi : uno italiano, presentato dall'intel-
ligente e studioso ing. Pavia di To­
rino, l'altro da una Società Germanica. 

I due apparecchi furono premiati 
per la genialità dell'invenzione, ma no» 
ftirono trovati rispondenti appieno a 
tutte le esigenze della praticità, conte­
nute nelle norme del concorso. 

Ed oggi, un modesto quanto intelli­
gente operaio concittadino, che ri­
sponde al nome di Giuseppa Pittare, 
noto per aver dato altre prove del 
suo genio inventivo, ha affrontato il 
difficile problema e lo ha con pieno 
successo risolto. 

Stamane alle 10, fuori Porta Ronchi, 
presso il garage della Società Veneta, 
il bravo Piltaro ha sottoposto ad un 
un osporiniento il suo apparecchio, ap­
plicato a due vagoni, gentilmente po­
sti & disposizione dall'egregio ingegner 
Guido Petz. 

l..e stesso ing. l'elz desiderava di 
assistere alla prova, ma stamane fu 
invitato dal Giudice istruttore ad as­
sistere all'inchiesta che l'autorità giu­
diziaria ha iniziato per accertare le 
cause deUa morte della bambina Ro­
sina idilli, di cui parliamo in altra 
parte del giornale. | 

Perciò alla prova .assisteva l'inven­
tore, il signor Braidotti ed i redattori 
del Paese e della Patria del Friuli. 

L'esperimento lu eseguito con due 
carri è fu ripetuto parecchie volte. 

Una delle vetture per viaggiatori fu 
spinta con forza contro il vagone 
merci; la scossa non portò alcun in­
conveniente e l'agganciamento si è 
compiuto in un modo perfettissimo, 
sorprendente. 

II Pittaro stesso agi la manovella 
esterna mediante la quale sì fa fun­
zionare l'apparecchio per lo sgancia­
mento e la prova — ripetuta parec­
chie volte — riuscì con una perfezione 
ammirabile. 

Assistevano all'esperimento vari ma­
novratori della Veneta, i quali appunto 
perchè competenti nel giudicare, rima­
sero ammirati del nuovo apparecchio 
e della regolarità del funzionamento. 

Per conto nostro vogliamo dire ohe 
l'apparecchio ideato dal Pittaro, nel 
mentre toglie le catene pesantissime 
colle quali i vagoni vengono uniti fra 
loro — oltre al solito gancio centrala 
— ha il pregio notevolissimo di por, 
mettere anche il doppio agguanoiafflento 
con maggiore garanzia di solidità e 
di sicurezza senza che perciò il ma­
novratore — in nessun caso — sia 
obbligato ad entrare fra lo rotaie. 

Si pensi alla centinaia di disgraziati 
ohe nel compiere tale manovra, peri­
rono miseramente schiacciati dai re­
pulsori o sfracellati dalla ruote delle 
pesanti vetture I, 

L'esperimento ha superato le più 
rosee previsioni. Infatti l'apparecchio 
por l'automatico agganciamento dei 

vagoni —^óperazioneshB: costò la vita 
à centinaia di ferrovieri e che quindi 
domanda una pronta soluzione rispon­
dente anche ad un sentimento de­
licatissimo di umanità — è sfito tro­
vato sorprendente aia tanto; per la co­
struzione come per la facilità con. cui 
viene fatto funzionare. 

Si tratta dunque di un apparecchio 
ohe contiene pochissimi orfani; una 
tramoggia raccoglie il gancio di tra­
zione e di alìacoiainento dell'apparec­
chio, il quale per la spinta in senso 
contrario dei vagoni, anche se aventi 
una differenza di 18 cent, di altezza, 
è costretto a percorrere la via segnata 
dalla tramoggia, spingendo una nottola, 
la quale in forza della spinta obbliga, 
nel suo movimento di rotazione, a 
porre in libertà il frano del catenaccio 
di trazione, che trovandosi libero in 
forza d'un peso, oliiudo automatica­
mente il gancio di trazione passando 
attraverso ad un foro situato in testa 
al gimcio stesso. 

Per rimettere l'apparecchio in con­
dizioni di funzionare.'i'operaio addetto 
al servizizio dei vagani, non lia clie a 
valersi di una manovella inoHie, stando 
'!gU al di fuori dei vagoni, con la 
quale fa girare una vite, che riapre 
il catenaccio non solo, ma può met­
terlo anche in condizioni di non ftm-
zionamento permettendo in tale modo 
la manovra dei vagani a spinta, 

L'invenzione'del bravo Pittaro risolve 
uno dei più importanti problemi dal­
l'ingegneria moderna non solo; ma è 
di suprema importanza poi lavoratori 
dello ferrovie che arri.schiano continua­
mente la vita introducendosi ita. i va­
goni in molo allo scopo di agganciarli 
oppure separargli dal resto dei con­
voglio. 

L'egregio nostro amico signor Aure­
lio Braidotti alle cui dipendenze la­
vora il Pittaro, non appena questi ac­
cennò all'intenzione di voler studiare 
e risolvore il problema inventando un 
apparecchio per l'automatica aggan-
datura dei carri ferroviari, lo inco­
raggiò 0 non badando ai mozzi occor­
renti per viaggi all'estero, por la co­
struzione e per le ripetute provo dei 
vari apparecchi che — dopo ideati — 
il pittaro andava esperimentando. 

Da circa un anno, ben cinque mec­
canici furono dal signor Aurelio Brai-
dotti posti a disposizione dal Pittaro, 
onde costruire i vari pezzi che for­
mano l'apparecchio definitivamente 
ideato ed oggi con cosi splendida riu­
scita applicato ai vagoni delie ferrovie. 

La Ditta Braidotti ha già acquistato 
dall'inventore il brevetto ed* ora sta 
trattando coi principali Stati per l'a­
dozione dell'apparecchio, 

il nostro governo non dovrebbe la­
sciare esulare all'estero il brevetto di 
una invenzione di tanta importanza. 

Noi siamo partiti, dopo l'esperimento, 
dal garage della Veneta sentendoci 
onorati di stringare la mano ad un 
operaio che colla sua invenzione si è 
reso benemerito di una grande fami­
glia di lavoratori, qual'è quella dei 
ferroviari. 

E va dato un elogio meritatissimo 
ai signori Braidotti che l'iniziativa del 
Pittaro hanno appoggiala e incorag­
giata materialmente. 

Il Comizio per il carovivere 
Domani sera alle 8,30 alla Sala Cec­

chini avrà luogo un grande Comizio 
contro il rincaro dei viveri e per i 
provvedimenti da prendersi. 

Parleranno diversi oratori. 
Confidasi nei concorso di numeroso 

pubblico dappoiché trattasi di V'.A -^t-.i-
Btione che interessa l'intera .•'*'',;..i-
nanza. 

Sospensione di carico per Schio 
La Camera di commarcio ha rice­

vuto dalla Direzione compartimentale 
delle Ferrovie di Venezia il Seguente 
dispaccio; 

« Perdurando ingombro Stazione Schio 
viene prorogata fino a tutto 3 ottobre 
prossimo accettazione spedizioni pic­
cola velocità carro completo destinate 
Schio-Arsiero Turrebelvicino ecce zione 
fatta pet generi privativo. » 

Tiro a segno 
La Prosidanza della Sooiotii. di Tiro 

a segno, riunitasi iersera, ha dato di­
sposizioni per l'acquisto del materiale 
occorrente per le due nuove linee di 
tiro. 

Ha trattato diversi oggetti riguar­
danti il poligono sociale e si è occu- ; 
pata di provvedere perchè appena ul­
timate le pratiche delle Autorità Mili­
tari nulla abbia a ritadare l'esecuzione 
dalle lezioni regolamentari. 

Rappresentava il Comune l'ass. Conti. 

Unione Velocipedistica Udinese 
Molla aono le adefiioni parvaaiite alla Dite-

zloae dell. U. V. U. por il Coavogno Oioliatico 
lille avrA luogo domauica 29 corr.,« Conecliano. 
Quei Soci che ancora non hanno mandato la lotro 
adesione la mandino in giornata e non perdano 
l'occasiona di una cosi splendida gita e di aasì-
Htere sa una intereaBanta Corsa automobiliatica. 

La parton/a da Udine è tìsaata dai PiaKzale 
Venezia alle ore 5. 

La marcia ufficiale dell'Audax ohe doveva com­
pierai domenica 29 corrente 6 invece rimandata 
al « Ottottre; in queata ì Boci di Udine potranno 
psrtaaipare nll'Audat fsmvm-

E' MORTAI 
Come pur troppo prevedevano i me­

dici, la povera Rosina Zilli, — la di­
sgraziata bambina vittima dell'acci" 
dente di cui narrammo diffusamente i 
particolari, — stamane alle 2 è spirata. 

Povera bimba!... Infelici genitori! 
Lo smarrimento di un plico 

di 1500 lire 
Circola voce, e noi la riferiamo con 

tutta riserva, ohe all'Ufficio postale 
della Staziona abbiano lavuta la non 
lieta sorpresa di riscontrare lo smar­
rimento di una sovvenzione per l'im­
porto di L. 1500. 

Per gli studenti universitari 
Sessione d'esami a Padova 

ottobre 
Letteratura italiana 23 
Sanscrito 23 
Latino (in iscritto) 24 
Pedagogia (anche per gli uditori) 25 
Filosofia morale 25 
Storia comparata della letterature 

e lingue neo-Ialine 35 
Archeologia 2tì 
Storia antica 28 
Letteratura latina. 28 
Letteratura greca 20 
Geografia 30 
Materie libere complementari 30 

, novem. 
Filosofia teoretica 2 
Storia della filosofia 2 
Storia moderna 4 
Esame di laurea ti 

Il termine per la presautaziona della 
tesi di laurea e diploma pei licenziati 
(corso di perfezionamento) scade il 15 
ottobre. 

Beneficenza 
Da gentile signora che desidera ser­

bare r incognito, pervenne alla Società 
Pretattrica dell' Infanzia la generosa 
oblazione di L. 100. affinchè siano de­
stinato a favore della Colonia Alpina. 

Alla buona benefattrice la Presi-
den/a invia le piî  sentite grazie, 

ISTITUTO UCCECUS 
Collegio Convitto Comunale d'Istru­

zione è di educazione femminile 
di Udine con annessa .scuola com­
plementare pareggiata. 

.4tino soolastico 1907-1908 
A V V I S O 

In questo Istituto le iscrizioni delle 
alunne per gli: esami di ammissione 
dovraimo ratti non piil tardi del gior­
no 7 ottobre, e per le Iscrizioni ai 
singoli corsi non più tardi del giòi'no 
16 ottobre. 

Le lezioni oomincieranno il giorno 
IO alle ora 9. 

Norme por le isorizioni agli esatul 
Od «I còrsi 

Corso elementare 
fje fanciulle, che intendono iscriversi 

à questo corso, dovranno presentare; 
l'Atto di nascita da cui risulti elio 
hanno raggiunto il sesto anno, il cer­
tificato di vaccinazione o di rivacci­
nazione a seconda dell'età, e l'attostàto 
degli studi fatti. 

Corso complementare pareggiato 
Gli esami di licenza, di ammissione 

e di promozione, avranno principio il 
giorno 8 alle oro 0. 

Le fanciulle, lo quali chiedono par 
la prima volta l'iscrizione, devono 
pag.-ire la tassa di lire dieci e una 
flopratassa di lire venti, quando non 
provengano da -iltra 3ciiol,>i ri^gia o 
pareggiata e aspirino alla II. e III. 
classe complementare. 

Tutte devono presoiitaro : la tio-
manda in caria bollata da cent, (10, 
l'atto di nascita legalizzalo e l'atte­
stato di vaccinazione. 

Infine quelle che vogliono sostanere 
gli esarai di ammissione, no faranno 
domanda al Direttore su carta bollata 
da cent. 80 non più tardi del giorno 
7 ottobre. 

Corso superiore 
Per l'ammissione a questo corso k 

necessario la presentazione dagli stessi 
documenti ohe si richiedono por l'am­
missione al Cerilo olamoiitare. 

Tasse 
La tassa scolastica è fissata in an­

nue liro 50 per il Corso ejementaro, 
in lire 80 par i corsi superiori 

Per le isorizioni la Direziona sai'à 
•aperta dallo ore 10 allo 12 nei giorni 
7 ed 8 ottobre, 

Udine, a i lellembre 1907, 

Per il Consiglio Direttivo 
n Presidente 

Avv. 6 . COMELLl, 

GOI<VIVAgEIOaiB DEIi V&B&CCO 
La injagìni ooiantifloha e pratiche, ormai 

feliosinante compiuto, danao sloaro ufBilii-
inento easeto in nostro potere di produrre 
tutti i tipi (H tabacco cliQ il commorcio o 
l'industria rioUiadono. Basta solo olia con 
savio diacernimento o perfetta conoacanza 
delle diverae oonclizioni telluriohe, climati-
cho 0 matereologìoho si sappiano adattare 
gli svoiriati tipi (li tubaooo alla naturalo at­
titudine delle vario regioni. 

L'AmminiatraKÌone dello Stato nulla tra-
soura, assegna premi d'inooriiggiameato e 
nei campi dimoatrativi oltre esempi pratici 
a fecondare le neceatiario conoaoenzo ed a 
compulaare lo privato ini7,iative. 

Per la piena tieacita oggi all'opera dello 
Stato baata Bolo ohe si accoppi la buona 
volontà dell'agfiooltora mostrandosi volon­
teroso e adente nell'intrapreaa o sappia fron­
teggiare lo difllcoltil inevitabili all'inizio di 
qualsiasi industria. 

Non deve intimorire il dubbio di asporitA 
liaoali, daoohè ormai è convinzione assoluta 
che il monopolio deve svolgerai con largo 
concetto industrialo in armonia ai Bolidi 
interssai d'agriooltura. 

L'ingeronaa del fìsco e l'azione degli A-
genti ai vigilanza si limita a stabilire ed a 
monteneto lo cautele necessarie per impe­
dire che la produzione monopolizzata venga 
sottratta al vincolo d'imposta determinato 
dalla leggo, làsoìando libero campo e por­
gendo elSoaoe aiuto tecnico, • apecialmente 
nel periodo iniziale all'opera dei privati per 
quanto riguarda il legìttimo profitto derivan­
te dall'eaeroizio dell'industria. 

L'azione di vigilanza si esplioa solt̂ anto 
nei oampi dove ai affettua la ooltivaaione 
a nei locali espressamente dicUìarati per 
la cura ed il deposito dei prodotti fino alla 
loro vendita. 

Disposizioni analoghe a cpielle ohe esi­
stono por i depoftiti doganali ai hanno poi 
rispetto al deposito dei prodotti e in ciò 
non esiste menomazione di libertà oltre i 
limiti voluti dall'assenza della cosa e pra­
ticati costantemente in materia doganale 
oosì connessa alla delicate questioni com­
merciali. 

Tutte le responsabilità rientrano nella, 
normalità d'esecuzione di un contratto oiiia-
ramente stipulato con patti nettamente de­
terminati all'infuori delle sanzioni penali 
dipendenti dalla leggo sullo Privativo; san­
zioni ohe non toccano il contraente ma e-
soluslvamonte colui si sia reso colpevole ; 
dei reati dalla legge medesima contemplati. 
Tutte (lueate agevolezze ed aiuti da. parte 
dello Stato danno aiouro affidamento ohe 
sopra una larga aftecmazione dèi nostri a-
grieoltori pqtril poggiare il nuovo asaetto 
con non dubbio vantaggio della pubblica 
economia. 

Per maggiori delucidazioni gli ìnterossati 
potranno sempre rivolgerai pi-easo la locale 
Intendenza di Finanza, 

Banda olltadlna. — Programma 
da eseguirsi questa sera sotto la Loggia 
Municipale dalle oie 20 alle 21,30: 
1. Marcia Montico 
2. Mazurka iRosute» Bianchi 
3. Sinfonia «Lo Maschera» Maaoagni 
4. Fantasia «Don Giovanni» Mozart 
5. Trascrizione «Gioconda» Ponchieìli 
e, Pallia «VìadaBerdeaux» y#uzel, 
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IL PAESE 

Tra dna padri di famiglia 
— Guarda chi,, vedo ! E' proprio 

vero elio solo le tttoritagne non si muo­
vono. Come, stai? 

— Beiiiiaiìno, Si viva e si lavora 
tanto per sbarcare il iùnario. 

— Hai ragiona. Finelìè salute e la-
.voro non manOàtio... 

— Piti oliB la dura la dura. Ha per 
noi lavoratori del braccio o del pen-

, siero suscitata sempre la preocupàzilone 
del domani. Quando poi per giunta 
si è padri di famiglia, come noi siamo, 
al timore di una improvvisa disociiu-
pazioiie, di una vecchiaia inutile, si 
aggiunge il;pensiero continuo- della no­
stra famigliai dell'avvenire dei nostri 
figli. 

— Bisogna: projitio essere padri di 
(hmiglia per comprèndere certo cose. 

— Io credo però di aver fatto il 
possibile per rimediare a tutto quelle 
calamiti delle quali tu prima parlavi. 
E credo perciò di aver agito da ot­
timo padre di famiglia. . 

— Oli! spiegami un po' il tuo se­
greto. 

— Presto. Col risparmio di podii 
contesimi al giorno potrai imitarmi. 

-— In che modo? 
Associando te stesso o la tua laiai-

glia alla Gassa Mutua Cooperativa 
Italiana per le Pensioni di Torino. 

— Cosa è ((uosta Cassa? 
— Eocotti servito in due parole, A 

i) uesta Società si . può associare ogni 
cittadino italiano <li ogni età, sesso a 
condiziono sociale, mediauto una quota 
mensile che va da L 1,05 a L. 10,50, 
Queste somme versato dai, soci — e 
sono ora 325 0 0 0 — si accumulano 
in capitale unico — la società ha ore 
28 raUioni di capitale — che viene 
aumentato ogni anno degli interessi 
del capitale Slesso, dalle somme la­
sciale dai soci deceduti e decaduti e; 
dalle somme vergate dei soci nuovi, 
AH'eĵ oca della pensione — anno 11)14 
— SI distribuiranno gli interessi di 
questo capitale tra i soci aventi di­
ritto e pensione. 

— È un sistema semplicissimo. Ma 
a dirli il vero io ho poca dduoia nelle 
Società di assicurazioni. 

— Ma la Cassa non è unànooielà 
capitalista. Essa è a base cooperativa, 
è amminislrata direttamente dai soci, 
non ha azionisti, si astiene da ogni 
operazione aleatoria; lia le apese di 
di Amministrazione separate dal fondo 
per le pensioni. 

- - E la pensione quale sarà? 
L'entità fissa della pensione non può 

essere determinata aprioristicamente, 
essendo cosa in rapporto ai fattori che 
dianzi ti ho dótto, ma 6 soientìflca-
mente dimostralo che ossa sarà supe­
riore di gran lunga a quella che con 
pari coridiziqni ogni altra Società po­
trebbe dare ai suoi soci. 

Ed in caso che per qualche triste 
evenienza non si potesse più pagare ? 

— Lo statujo sociale della Cassa 
contempla anche questo caso. Cosi 
sono concesse speciali sospensioni noi 
periodi di {malattia, infortunio di in­
validità, non solo, ma in caso di morte 

: la società rimborsa agli eredi le somma 
versate dal socio premorto all'epoca 
del godimento della pensione. 

— Qnnsi mi hai convinto a diventar 
socio. 

— Sarai ottimamente; cosi ti pro­
curerai una pensione per la vecchiaia. 
Anzi associando pure tuo Aglio gli 
darai un ottimo reddito vitalizio ed 
inscrivendo tua figlia la fornirai di 
un discreto fondo datale. Vuoi essere 
più persuaso delle mie parole? Chiedi 
programmi e statuti che li verranno 
fatti gratuitamente alla Sede Centrale 
in Torino, via Pietro Micca, n. 0. 

Per una targai in bronzo 
al munumento di Garibaldi 

Offerte di concorso dei Friulani me­
diante sottoscrizioni di 10 centesimi : 

CONGREOAZIONB DI CARITÀ. - Eurico 
Bruni, Porotli Galeazzo, Enrico .^ìlotti, A. Toso, 
FertUnando ZamparuUi. 

SUB-0OM1TATO VETEBANI E REDUCI. — 
Salimbeni doU. Antonio, Toliini G. Batta, Brai-
dotti Luigi, offrirono L. i. 

SOCIETÀ' CALZOLAI. — Bigotti Luigi, Qabin 
Antonio, Magrini Enrico, Carrara Qiuseppe, Del 
Maatro, Zambon Pietro, Gomiuo Qninto, Novello 

, Guido, TodeBohi Ginaeppe, 

Cronache provinciali 
Ampezzo 

Comanda II parroco e tanto basta I 
Lo zelante parroco di Ampezzo in 

questi giorni ha mandato un ullima-
tum all'amministrazione comunale in­
giungendole di abrogare il regolamento 
risguardante il suono dello campane, 
perchè in caso contrario darà tanto di 
catenaccio alla porta del campanile e 
celebrerà le funzioni in chiesa senza il 
suono delle suddette, né si terrà re­
sponsabile — conclude — delle conse­
guenze ohe da tali provvedimenti po­
tranno derivare alla pubblica tran­
quillità I! 

Come si vedo, il governatore gene­
rale di questa vallata non tralascia 
occasione onde far emergere la sua 
potenza e il suo volere. Ijigli infatti 
detta ordini, lancia proclami, impone 
leggi e regolamenti e li abolisce a suo 
talento: in ima parola si trova all'ai-
tezza della sua missione di cui do­
mineddio lo ha investito per la sal­
vezza delle anime di queste popolazioni. 

E la civica amministrazione cosa 
farà ? Saprà resistere ai voleri del suo 
signore e padrona ? 

Ohibò ! (JÌ dice lui atosso che sarebbe 
pericoloso, a 'ne andrebbe di mezzo 
l'ordine e la pace cittadina I Per cui 
altra via d'uscita non resta all'autorità 
comunale, ohe di rimangiarsi il bar­
baro regolamento, e genuflettersi ai 
piedi dell'amato Pastore, ricordando 
che è imminente la festa del Rosario 
con relativa proceaslone. 

Se poi le reverende calotte sognano 
con, questi inoccoli di dare la scalata 
a palazzo nelle elezioni del prossimo 
dicèmbre, si accertino ohe andranno 
a letto.... senza lume. 

fiemona 
La visita della banda di Mirano 

(per Telefono al «Paese») 
27 -* Vaaiaino informati ohe la 

Banda cittadina di Mirano domani vi­
siterà la nostra città. 

Oggi farà sosta a Udine e nel cor­
tile dell'Hotel Nazionale darà un can-
certo. 

Una rappresentanza della nostra So­
cietà Operaia si troverà col Corpo 
Filarmonico .alla stazione a ricevere i 
gitanti. 

La Direziono del Sodalizio propara 
agli esiliti festoso e cordiali accoglienze, 
ma vogliamo sperare che anche il Mu­
nicipio si unirà alla Società Operala, 
ispirandosi a quel sentimento squisito 
di ospitalità del quale Gemona ha 
sempre dato prova. 

Quella di domani vuol essere indub­
biamente u/ia bellissima giornata, 

S. Vito al Tagliamento 
in parlcolo di avwalanarsi 

20 — Certo Bernava Valentino con­
tadino di Braida Bottari (S. Vito) 
ieri, dicesi, alzò alquanto il gomito. 

Questa mattina, colla mento forse 
ancora ottenebrata dai fumi bacchici, 
ai alzò a buon'ora. , 

Per accomodarai II palato decise di 
bere un po' di vino bianco. 

Sbadatamente però prese una bot­
tiglia, che conteneva acido fenico, ne 
versò un bicchiere, trangugiandolo po­
scia con avidità. 

Subito il potente veleno cominciò 
a produrre i suoi micidiali effetti. 

I famigliari, accortosi del fatale er­
rore, corsero subito in paese a chia­
mare il dott. Indolii. Questi con soler­
zia si portó all'abitazione del sofferente, 
il quale trovavasì in preda ad atroci 
spasimi ; gli praticò la lavatura dello 
slumaco, mettendolo in breve fuori di 
pericolo. 

Sacile 
Conalgllo Comunale 

Oggi alle ore 20 e mezza avremo 
la seduta del Consiglio Comunale do­
vendosi il'attare molti oggetti impor­
tanti. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 21, s. Cosmo m. 
Effemeride storica 

II culto a Beata Elena — 27 set­
tembre 1848 — Il decreto della Santa 
Sede, col quale fu sancito il pubblico 
culto alla Beata Elena Valentiuis - - è 
di questo giorno (Note alla vita del 
Gradenigo, p. 42). 

GRONAO;». D£X,X.O SPOiaX 
Le Granili corse al tratto a Ponte ili Brenta 

La riunione sportiva nell'Ippodromo 
Broda indetta — come è noto — pei 
giorni 20 Settembre e ti ottobre, riu­
scirà in quest'anno d'una eccei^ionale 
importanza come risulta delle nume­
rose iscrizioni già pubblicate, com­
prendenti i più forti trottatori che 
vanti il turf Italiano. 

Domenica prossima ^29) riuscirà in­
teressante la classica prova dei tre 
anni nel Gran Premio Ponte di Brenta 
di lire 7000 e quella del Premio Ve­
neto per cui emozionante riuscirà la 
lotta fra Oallia, Vandalo li, Zolfa­
nello, Otello II e Nizzaì'do, quest'ul­
timo sotto l'abile guida del suo pro­
prietario cav. Rossi. 

Si correrà con qualunque tempo. 

NOTÈTNOTIZir 
Gli amorì titto-vaticaneschi 

La "Vita,, conferma le accuse 
A proposito di ciò che fu argomento 

del nostro primo articolo nel numero 
di ieri, aggiungiamo che Luigi Lodi, 
nella Vita, in un articolo intitolato': 
Io confermo, rileva che le smentite 
relative al patto di Tittoni col Vati­
cano evadono la questione principale ; 
cioè la promossa di non opporsi alla 
partecipazione della Santa Sede alla 
Conferenza dell'Aja. 

Cosi egli scrive : 
« Confermo che il ministero Tittoni 

nel 1804 trattò personalmente e dirot­
tamente col Vaticano per ottenere 
r intervento dei clericali alle (-lezioni, 
intervento che fu concesso soltanto 
negli ultimi giorni avanti alla prima 
votazione. 

Confermò che tra i vari patti stretti 
di comune accordo dalle parti, vi fu 
pure questo : che il Governo Italiano 
non si sarebbe più opposto alla par-

tocitazione del Papa alla Conferenza 
dell'Aja. 

Confermo che di questa pattuita a-
deaione furono informati i governi 
Russo ed Olandese. 11 ministro Tittoni 
opponga, so può, una smentita limpida 
e sincera». 

LA CATASTROFE DI MALAGA. 
Il nuraaro totale dello vittime del­

l'inondazione dei villaggi di Velez e 
di Benamàr^osa è dì 23, fra i quali 
si trova il sindaco. 

A Colemar numerose case sono in 
rovina. Il .servizio dei treni è interrotto. 

Le comunicazioni sono impossibili 
per la via di terra. 

LA PESTE BUBBONICA 
Sono stati constatati a Porto Said 

quattro casi di pe.ste bubbonica. 

UNA BRANDE SCOPERTA 
Secondo 1' « E.tpress di Lione » un 

giovane scienziato lioneso avrebbe sco­
perto un procedimento per il trasporto 
(lell'energiaelettricaadistanza senza fili. 
OiusHPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Ilaii.e. i907 — Tip. M. Bardusco. 

SVASILI MENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
sposizione di Padova e di Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro e due 
Oi'an Premi alla Mostra dei confe 
zionatori seme di Milano 1900. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Ohinese 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo. speciale oellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a .'icevere in 
Udine le commissioni 

Non aiODBiate più Tintara dannosa 
KIOOUllETE ALLA 

«ERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Brswatlata 

Promiata oon Medaglia d'Oro 
air BapoBlzione Oampionaria dì Roma 190B 

R. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

I campioni dalla Tintura proaeutati dal aigaor 
Lodovico Ed bottiglia 2, N. I liquido iaoororo, 
N. 2 liquido colorato iu bruno ; non contengono 
nò nitrato o altri Bali d'argento o di piombo, di 
raorcurio, di rame di eadmio ; ne altre sostanze 
mio arali nocive. 

Udine, 18 Oennaio 100 i. 
11 Direttore Prof. NALLINO. 

Unico deposito praaao il parrucchiere RE 
LODOVICO. Via Daniele Menilî  

Francesca Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aporto il suo 
gabinetto dalle óre 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

L'amminìs. Co. OTT. COLLilLTO 
avvisa la sua numerosa Clientela che da 
DOMENICA 15 corr. il prezzo dei Vini tutti 
di propria produzione, verranno ridotti : 

al io- Ionico SossoàpaÉDOÉaeoaC. 
li li l i aCseallospacèaliiii! 

Gli altri tipi saranno ridotti nella stessa 
proporzione. 

Depoalto al l ' Ingrosso: Placcala Venazla — 
-— Spaccio al minuto: PONTE POSCOLLE 

OLIO 

_FiGu 

ONEQLI/Ì 

OLI D'OLIVA da tavola e da cucina per Famiglie, Istituti, Coope 

rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e al minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO a FIOLI, ONEBLIA. 

35» Anno Anno 35° 
T R E V I S O 

- e x 
(kjrsi speciali interni per ripara­

zione esami — Posizione saluberrima 
in aperta campagna — Trattamento 
ottimo. 

Per informazioni e programmi ri­
volgersi al Direttore 

Maggiore LUIGI ZACCHI 

Collegio BAGGIO - T i c i z a 
Regie Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nico pareggiato - R. Ginnasio - R. 
Liceo - Elementari interne • Corso A-
zienda B'amigliare (Agricoltura, Indu­
stria e Comm.). — Corsi accelerati 
per l'ammissione alle scuole secon­
darie ed industiHali. 

Rivolgersi al Direttore Cav. M. Bagglo. 

%mm mmmmmmwkukm 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. Id,aa4,ci9b.lij 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria Bari BerKamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, 
' e r r f r r & S , Genova,̂ ^^^^^^^^ 'Luccf, ìiessina Napolù Padova Pa^nno, Parma, Perugia, Ferrara, iorenze, (ienova, i^ivorno, J^"»^™j,2"^.=°'""st:"''",i'""."••'^r:,,":""^-!/,-" ",„ 

Pisa, Roma, èaluzzo, Savona, Tonno, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 AGOSTO 1907 
A T T I V O PASSIVO 

Numemi'io in Cassa . . . . . . . 
Fondi presso gli Istituti d'Emissione 
Cassa Codolo o Valute 
Portafoglio It..ilja 
Portafoglio Estero 
Effetti all'incasso 
Riporti 
Effetti pubblici di Proprietà . . . . 
Azioni Banca di Perugia in liquidaz. . 
Anticipazioni sopra Effetti pubblici . . 
Corrispondenti (Saldi debitori) . . . . 
Partecipazioni diverse . . . . . . 
Partecipazioni in Imprese Bancarie . . 
Beni stabili 
Mobilio ed impianti diversi 
Debitori diversi 
Debitori per Avalli •. 

Ì
a garanzia operazioni 
a cauzione servizio 
libero a custodia . 

Speso d'Amminis. e Tassa doU'Eeerc. oorr. 

, 24,001,027.13 
138,413.87 

1,143,08S.10 
118,014,440.81 
21,644,900.06 

2,.'543,105.00 
87,800,030.50 
28,451,842.81 

0,023,058.75 
2,182,314.27 

207,180,163.71 
22,410,095.37 

0,933,234.00 
7,702,083.12 

1.— 
3,701,863.48 

10,033,060.20 
15,778,751.— 
2,7.93,000.-

630,507,017.— 
4,004,048.84 

Capitale Sociale ( N. 170,000 Azioni da 
L. 500 eadaunaeN. 8,000 da L. 3,500) 

Fondo di riserva ordinario . . . . . 
Eondo di riserva straordinario . . . . • 
fondo di Previdenza pel Personale . . : 
Dividendi in corso ed arretrati. . . . > 
Depositi in Conto Corrente i 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa . . . > 
Accettazioni commerciali 
Assegni in circolazione ^ 
Cedenti di effetti per l'incasso. . . . : 
Corrispondenti (Saldi creditori). . . . ) 
Creditori diversi ' 
Creditori por Avalli •. ' 

r a garanzia opei-azioni s 
Depositanti di t i tol i ! a cauzione servizio i 

I a libera custodia . i 
Avanzo utili esercizio 1006 » 
Utili lordi dell'Esorcizio corrente . . . » 

105,000,000.— 
21,000,000.— 
1S,<|,24,300.19 
3,013,880.— 

33,662.50 
101,889,365.74 

14,704,172.27 
16,640,743.19 
13,039,858.60 
11,734,409.66 

260,477,818.01 
10,001,737.04 
16,033,069.20 
15,7r8,?Bl.— 
3,763,600.— 

029,507,017.— 
488,573.84 

10,060,803,89 

La Direttone 
G. TOEPLITZ - L. DAPPLES 

La Banca riceve versamenti in : 
Conto Oorrsnte a l ibre t to 

all'interesse del 2 3(4 0[o con facoltà al 
Correntista di disporre san»' avvìao sino 
a 1 . 30 ,000 a Vis ta , oon un preav­
viso di un giorno sino a L. 6 0 , 0 0 0 e 
con preavviso a i 2 giorni qualiuiiiuo 
somiua maggioro. 

Libret to di r isparmio 
all' interesse do! 3 li4 0(0 con preleva­
mento di L. BOOO a Vista , L. ISOOO 
con nn giorno di preavviso, somme 
maggiori oon 3 giorni . 

Libre t to di Picoolo Risparmio 
all' interesse del 3 1(2 Dio oon preleva 
inenti di I,. 1 0 0 0 a l giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emetto : Buoni Tra t t i f e r i 
all'interesse del 8 l i3 Ojo da 3 a 0 mesi 
— del 3 3(4 0(0 oltre i 9 mesi. Oli in­
teress i à i t u t to lo categorie dei depo-

' s i t i sono ne t t i di r i t enu ta 

L. 1,300,845,448.58 

1 Sindaci 
A. BESOZZl - Rag. G. SACCHI - Dott. 0. SBRINA 

O p e r a z i o n i e sex-vìzi d-ì-veisx 

L. 1,300,845,448.68 

Il Capo-Contabile 
A. COMELLI 

Bioeve come versamento in Conto Cor­
ren te Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole scadute 
pagabili a Udine e presso le altro Sedi 
della Banoa Commerciale I t a l i ana . 

P a servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sul l ' I ta l ia e suU' Estero, 
Buoni del Tesoro I t a l i an i ed Ester i , 
ITote di pegno (Warran t s ) od Ordini 
di de r ra te . 

Fa sovvenzioni su Meroi. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto in I ta l io olio al­
l 'Estero. 

Fa antioipasioni sopra Titoli omessi o 
garantiti dallo Sta to e sopra a l t r i Va­
lori . 

Fa r ipor t i di Titoli qnotat i alle Borse 
i t a l iane . 

S' inoEiioa dell'aog,nisto e della vendi ta 
di Ti tol i in tutte la borse d ' I t a l i a e 
dell 'Estero alle migliori condizioni. 

Bilasoia le t tore di credito sull ' I tal ia e 
sull 'Estero. 

Compra o vende divise estere, omette 
ohècLnes od esegnisce versament i te­
legrafici sulle principalipiazzo i t a l i ane , 
europee ed Oltre mare. 

Acquista e vende Big l ie t t i di Banca 
Es te r i e Monete d'oro e d'argento. 

Apre credi t i in Conto Corrente Uberi, 
contro garanzie roali e fldeinssione di 
terzi. 

idom in I t a l i a ed .all'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Eseguisoe per conto terzi Depositi Cau­
zionali . 

Assume il servizio d i Cassa per conto 
ed a rischio di terzi. 

Uiceve valori in oustodia contro la prov­
vigione annua del 1(2 0(oo sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza dei 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando por 
i valori affidatile l ' incasso delle cedole 
od il rimborso del t i to l i e s t r a t t i , 
g ra tu i t amente , so pagabili a Udine o 
presso auolunaue delle sua Sedi, contro 
rimborso delle spesa, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16, 



IL PAESE 
ujaiMB 

Le'insél'zióni si ricevono epclusivamente per il < PAESE > presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6' 

FRAHGESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
Bonisa dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano ierr&) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

Lioee del Nord e Sud America 
MKBVISIO BAI* WO COHVAIifi SB'Kl'IillmiVAfcK 

'A 

Per il 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riunite Florio e Rubattìno) 

Capitali: sociale L. 60,000,000 
Smesso e iKrsaio ì.. 54,000,000 

•Xr ia •A.q. ta . l le ja . OST, ©"4 

"La Veloce,, 
Società ili Navigorioiie Itnliann a Vapoii' 

Capilale nmessa e versata L. 11,000,000 
Udina • "Xria I*tefet t-u.ra, 3Sr. l . e 

PLATA 

Socìotù 

N. G. I. 
La Yoloco 
Ija Yoioce 
N. 0. 1. 

Data ili pavtcìiza 

19 settembi'o 
26 » 

l ottobre 
3 • 

VAPORE 

i i O n u A R i t i A 
RBASII iB 

CIVIÀ d i IMtl.AKO 
««.«RUBGìXA 

STAZZA VelocitA 
in miglia 

ali' ora 
alle 

prove lorda netta 

VelocitA 
in miglia 

ali' ora 
alle 

prove 

4810 
5270 
4041 
8265 

2063 
3358 
3B71 
3220 

15,19 
15,47 
18,01 

15 

SCAU 

Barcellona. TIMI,, Mnnt. 
Bare., Cad., L. I'., 8. M, 
Napoli, Ton., Sani. Mont. 
Bar., Ton., Hio, Sant. M. 

BlJiUTA 
del 

viaggio 
gioru! 

10 
18 IXl 

Per NEW YORK 

1^ Veloce 
N. G. r, 

Ij.'i Veloce 

10 sottombrt 
28 . 
:i ottohio 

ClTTili d i VOHIfva 
CAMPANIA 
iVORU A n e R I C A 

4040 
aooi 
4985 

2BC9 
5610 
24S7 

1:1,0.0 
14,33 
!li,40 

Napfìli.Piiloiino 
1.1. 

Napoli 

11) 
13 

Pel BRASILE 

La Veloce | 26 settembre I R H A S l l i l S | .52701.B358 | 1.-,..17 |Bar., Cari., L, 1'., Salitosi 

Per l'AMERlCA CENTRALE 
16 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
r-PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso Iniarasaanta 

Chi desidera oriianllare di presenza e per corrispondenza por inialiinqno ar. 
gomento d affare che jiossa ijitercsBare fa d'uopo che scriva le domande, e il 
nomo 0 lo iniziali della persona Interessala. Nel riscontro die ei ricevorfi con 
tutta «oUeoitudine 0 segretezza, gli verri! trascritto il responso, il quale compren­
doni lutto le spiegazioni richieste ed oltre che possono formare oggetto dell' in­
teressamento di tutto iiuanto sari possibile di potersi conoscere. Per riceverò il 
consulto devesi spedirò por l'Italia L. 5.15 0 se per l'estero L, B entro lettera 
raoeomsndata 0 in carlolinu vaglia e dirigersi al 

Vrat. iflG'TRO n'Ail i lCO - Mi» S a l f e r i n o « 3 , Rologina 

I'» "Veloce 1 ottobre I VKIVEKBEI.A 18522 13227 | 14..55 | 5Iar3Ì|!lia, Bare , Tener. | 2G 

Lts Società vendono biglietti di. chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

I i l nna d a Cinno'va p e r BoxnliaT « H o n s - l i o n s t u t t i I m e s i 
Unsa da Tamuia per Ateasibaaria ogni 18 gioinii. Sa 1TDIin3 un giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi a Alessandria noll'andata. 
Rl.B. - Comcidenze con il Mar Eosso, Bombiiy e Hong-Kong con partenze da Oenova. 

Iti PRiiTiBNTB AKITOLLA E, PRECEDENTE (Salvo variazioni). 
Trattamento insuperabile - illuminazione elettrica 

Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte 
le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Orienta e per le Americhe del Nord, 
del Sud, e America Centrale. 

Per informaaioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

Signor Antonio Faretti, Udine 
Via Ai)UÌIoJa, 9 4 Via d e l l a r r e f e t t a r a , I » 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La "Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — li presente annulla il precedente fSalvo variazioni) 

N. B. Inserzioni del presente antiunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

BAwomm m^mn 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. —-
Fa sparire le rughe, in macchie ed i ros­
sori. —- L'unico per hambini. — Provato 
non s'i può far a meno di usarlo semp.'e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale oani|iiong Cent. 20 
Iraodioi raccomandano 9AVONE BAJVF» MEBICATO 

a l l 'Ac ido U o r i e o , a l S u b l i m a t o corroniTo, a l 
C a t r a m e , a l l o Self» , a l l 'Ac ido rcn ico , ecc. 

J Ditta ACHILLE BANFI, Milano • Fornitriee Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O H A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici dj Berlino e Parigi 
Chitfnqne può .stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca eallo 

A M I D O Fn P A C C Ì f l 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi in commercili 
Propriatà daU'AnlIDlBRIA ITAIilAiVA - m i l s u o 

Anoninia oapitalo 1,300,000 versato. 

c a n o 11 
I p a i X I 

[istìficazione 1 
La rinomanza mondiali) dello Msglicrio Igienioh.) Hérion ne ta 

1.1 che tutti le richiedano noi loro acquiati, essendo ohe nono (ab-

lirioato di pura, flnlasima lana, garantita, e di la;ighiss m.i dorata . 

Ma la ooDoorrooza, oontesionaado an gaiiero .i^miìp, por gli occhi 

dei ppofaiii, mentre non è composto «olla maaa ma p a n o ohe di 

cotono, illudo I o.-JDipratori, offrendo p w Maglier-H Igmniclio Hério ' . 

dolla moroo imfoaslbile a basso prezzo, ed il compratore s 'accorge 

bon presto dVsaoro stato mistifiaato. Coauiene quindi ubo il oom 

pra 'oro r.y^oduto ciign sulla Maglieria otio acquista la marca di 

Fabbriua G. C. Herion e che ai r i to lga direttamente alla F, .bbnes , 

Vfno?,:>i, G'ttdocca, S. Crisiiio. 1 

m ̂ ' iiei^ffimn^s^^i 

Orarlo della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontobba: 0. 6 — D. 7.68 — 0. 1086 — 
0. 16.32 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

por Oormons ; 0. 6..10 — D. 8 — 0. llj.42 — 
D. 17.26 — O. 19.14. 

por Yooczia! 0. 4.80 — 8.20 ~ D. 11.26 — 
0. 13.16 — 17.80 — D. 20.6, 

per CiviSala; 0. 6.80 — 8.10 — 11.15 — 10.16 
— 20 — FestlTO 21.62. 

per Palmanova-Portogruaro : 0. 7 — 8 — 12.56 
14.40 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
da Pontebba: 0. 7.41 — D. Il — 0. 12.44 -

0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21,26. 
da ComoM : 0. 7.82 — D. 11.0 — 0. 12.50 

D. 19.42 — 0. 22.B8. 
da Yoneiia; 0. 8.46 — D. 7.48 — 0. 10.7 — 

16.10 — D. 17.5 — 0. 19,61 — aa.60. 
da Oi»iil»l»! 0. 7.40 - 9,51 — 12.87 — 17.62 

21.18. 
da Palmanova-Portoguaro: 0. S.iiO — 9.48 — 

16,26 — 18,5 — 21.40, 

Tram Udlno-S. Danlale 
Partenza d« UDINE (Porla Gemono): 0.40, 

8,64, U.8B, 16.20, 18.86, 20.16. Foslivo 22.10. 
Arrivo a 8. Daniela: 8.12. 10,30, 18.7, 10.68, 

20,7. Festivo 28.42. 
Psrtsnie de B. DANIEl^ : 0.4, B.S6, 10.60, 

16,4, 17.60, l'aetivo 20.20. 
Arrivo a Udine (Porla Qemona)! 7.80, 8.10, 

12.31, 16.80, 17'50, 19.81. FestÌYo2I, 62, 

Collegio Nicolò Tommaseo 
P A . I 3 0 - V A . - Vi» Rogali N. 11 

Posizione rldentlssima • Locali rispondenti alle moderne esigen­
ze • Educazione religiosa e patriottica. , 

Scuole Elpntarl, eimiasìalì, Teenlefie, Liceali, fllstitato Tecaleo 
Corso Triennale di lingue straniere - Corsi prepatori agli, 
esami d'otlobre • Retta Modica - Nessuna spesa accessoria. 

Premiata Farwia E CAIIDI) DOMENICO 
via 6ra»ana - UDINE - Via Oraizano 

AtnqHn d ' I lHìna spocialiti clie ottiene le più alte onoreflcenze 
n i l l d r u U UUIim alle Eaposizioni Nazionali ed Estere - Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolieo — IndioatiaBimo come ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

l n n i * c t o n n n o n n sn^rgioo rinostituente a base di farro, fosforo, 
l|JCI alCIIUyCllU calcio, sodio, coca, oliina, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro dolla nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi,̂  ra­
chitismo, cachessìa malarica, ecc. - Utilissimo nello forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti certiilcati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette speolalltà 

MONDIALE 
h il nomo ili una macchina da calz-o ooHa «[iiaUj ognuno (uomo o donna) 
stando a casa propria può guadaguaro sfjiiza fatica. 

L. 5 al giorno. 
(i|>left»n« i B r a n d i 

ptìroiiè noi oomporiamo tutt > il lavoro oHegnito. 
I nostri cataloghi, leiti 'uiaeou», tsampìen-v»nfr 

v a n t a g g i della " M O N U I A I ' I B , , . 
Per schiarimoiiti rivolg.-rBl unicamente alla aiciotà per Macohìne < LINEàitl e 

CIRCOLABI > l i i rScxi e M a n u e l , 
WII.AHO - - S. UKAV. Fnloorina, 3 — MILASO 

Casa |™S? 
prat ico cuminen 
scensa linmie F 
sposto aneli.! vii) 
dir iazare odiarlo 
stale 430 . Vano 

PIETRO 
via Ginnasio 2-

Imp 
per lavori in 

Spi 
per oostru 

In terrazzo e 

Vendita Mat 
DEPOSITO Vii 

25. 

yi 

CASA 01 CU 
di Gola, N 

del Do». L. ZA 
Udina - VIA 

Visite ogni gk 
per amm.ilati i» 

FERME 

Mai 
BELLINA 

Via Pao 
(UivB Bartolinl 

Nella suddetta 
15settembre, sin 
« Vitello ai segi 

Manzo ii 
(m 
(1. 1 

Vitello iJ 
(m. 

Frittura 
Sistema brevettato 

Volete 12 fotografie al platino da oppHcarQ 
SII c'fiftolijia, SII biglietto da viaita, por 
pai'tecÌpa'/,ionÌ matrimoniali, per necrologie, 
funerarie e poi* briloquo (Iella grandezza 
mm. 25 per soli cent. 30 e di mm. 37 
per soli cent. 00. Spedite il ritratto (ohe 
yi sarà rimandato) unitamente all'importo, 

Sili cent. 10 per la speiliKÌone alia FOTO-
rtìAKU NAZIONALE •-• Bologna. 

Ingrandinienti al platino 
iiiallerubiii ìinìssimi, ritoccati da veri ar­
tisti : Misnra dfil puro ritrattfì o.'.i. 31 per 
2D 11 h. 2.50 - om. 29 por 43 » L. 4 -
cm. 4U por 58 a L. 7. — Por diiuenaionì 
maggiori prezzi da oonvonirai. Sì gavaiitiace 
la perfetta rni8cU> di qnalanque ritratto. 
Muudaie importo più \,, 1 per HpewR pò 
atali alla KOTOGHAllA NAZIONAI^E — 
Bologna. • _ ^ 

Ceroiisì rapeiesejitanti per tutta l'Italia^ 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla FOTOGRAFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

Cercasi persona ?.?S.i°p?r 
dare sviluppo ad onMndu.tria premiata 
all' Eìspoaiz. Regionale di Udine del 11103. 

Tale persona potrebbe far parte della 
Socielii per la fabbricazibno della rinomata 
SMALTOLINA, rlconoseiula efacaois-
sima contro rumiditft nai muri. 

Per trattative rivolgersi a] slg. Spizzó 
Giuseppe, Gbiavris, num. biJ. 

P a r c n n f l ^^'''^ pratica ammini-
r DI a U l l d strazione o contabilità 
cerca occupazione in qualciie azieniia 
pubblica 0 privala. Miti protese. Scri­
vere R, S, ti'ortuo Posta, Uiliiiel 

Mercato dei valori ~ n - p,,„[ lltré 
MEBiV DI COMMERCIO 1)1 UDINE " * ' ' " F H U02 OAMEBiV DI COMMERCIO 1)1 UDINE 

Corso medio dei valori puliblioi doi cambi 
del Ri orno 20 aottemliro 1907 

Hcniiit» a70 0|o 
Rendita il li.3 Ojo (notto) 
fiondita 3 Oro 

AZIONI 
Banca d ' I taBa 
ferrovie Meridionali 
Iferrovifì Mediterraneo 
Sooietìl Veneta 

OBBLIOAZIOW 
Ferrovie Udine Pontebba 

» Meridionali 
n Mediterrane 1 OJQ 
» Italiano ij Oio 

Credito oooimorcialQ o prov. il 3i4 
G A B T E U J E 

Fondiai'ia Uanoa Italia S.7fJ UlO 
» Gasan R., Milano 4 0io 
» Cassa E., Milano h 0|0 
» Istit. Ital., Homa 4 0io 
» idom i li2 0[o 

CAMBI (clieiiiips a vialn) 
Francia (oro) 
Londra (Btorline)" 
Gormania (marolii) 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 
Butnania (lei) 
Nuova Yorl< (doUoriy 
Turchia (lij-e tur'.jbB> 

101.32 
100.60 

00 ' ._ 

1107.— 
003.— 
893.— 
185.— 

842.— 
406,7.'; 
380,50 
402.ÌJ5 

407,50 
601,. 35 
600.50 
50.150 
500.— 

09.83 
25.09 

132.01 
104,118 

5.14 
22.75 

U D I N E •: Marci M i e , 

!• tlMJli 
»(gl«t», 
h Tee-

0 per 
cono 

lOeha 
natoris 
Il Col-
nodi. 

EIHi 
MACOHINì 

SIGI 
Coperture oamBr 

Pezzi Ili rlMi 

FUCILI DA CA 
CARTA B 

-I- CAMBI E PAI 

0 a l l 'E-
iilliiQ del 
ro e due 
lei coulfe 

Ito-giallo 

iii»i(iallo 

BRANUIS 
avere in 

m-
•rio. 

interoe 
MS 

t U l T E 

SI ACQUISTANO I 

Libretti p^iga per operai 
PRESSO I,A TIPOORAFa 

MARCO BARDUSGO 
T T I 3 X 3 S r B 

Procurare un naovo amido ali proprio 
giornale, sia cortes e cura e desiderata 
iioddisfazione per ciascun amico de 
PAESE. 

Via Saio 
(con annesso sia 

ÌSirra di 
ali! B a 

18 il Piccol» " • * 
V Ì H Ì flnissirai 

alla casalinga 
P e n s i o n i i> 

nieuz.i. 

UVA 
(inissima, da ta 

•vasi in Tcoiii" 

presso la JJi"" 

Pittoritto 
(Suburbio Gem 

m ) 

relllni •<• 

'LIGIE 
'seggio 
l'ort.a-

Ira — 
'Scolari 
HI 

Imi 


